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L' A U T T O R E
A  C H I  L E G G I ,

! Afce l’uomo con ^obbligo difervire allafua P a 
tria , e queflo debito è più precifo per quelit i 
che avendo avuto l’ incontro divedere alcuno 
de Fonti donde proviene la felic ità , e la fiicu- 

re z z a  de Stati, non pofono Cenema rimprovero non a verv i 
fatto rifieffo, e non aug arar f i  la fortuna d ’aver aprofittato 
d i qualche lume per tributarlo in omaggio a l fiso Principe 
naturale . Notabili fisima e l’indù firia delle N azion i e mo
le fu i M a re , per dilatarne il Dominio, e tentar d i ridar re 
le loro N a v i per la fìruttura , per la fioraia, e per bA rts di 
maneggiarle in filato di fuperiorità. E ’ pure affai vifib ile a 
tutti, cheilComercio più proficuo proviene dalla N aviga
zione fo n tan i’ut ile del Publico Erario,e tanto commodo de 
Sudditi. Conofco beni fisime, che l’ idea di feguitare queiìe 
trac eie non e penderò di uomo privato,ma che occupa gbm- 
t ieri M in i [terj, e che li Gabinetti più raffinati vegliano a 
■ così va ili difegni. JA(fon pretendo perciò in mate ri a tanto 
grave giunger a volo fin dove fono trafportato da Poti del 
rmo Zelo; bemi m>ingegno perora d ’introdurre l’emula
zione fr a  le genti di M arin a  , pei render g l9unì a gara
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